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Elementi generali 

presi in considerazione

• La naturalità della comunità, intesa come la normale 

ricchezza di specie rappresentata dalla presenza di tutte 

quelle indigene attese in relazione al quadro zoogeogra-

fico ed ecologico e dall’assenza di specie aliene

• La buona condizione delle popolazioni indigene, 

intesa come la capacità di autoriprodursi ed avere 

normali dinamiche ecologico-evolutive



Elementi specifici

presi in considerazione

5 indicatori

1. Presenza di specie indigene 

2. Condizione biologica delle popolazioni indigene

3. Popolazioni indigene con presenza di ibridi

4. Presenza di specie aliene

5. Presenza di specie endemiche











Attività antropiche e loro conseguenze con effetti deleteri per i pesci d’acqua dolce in Italia; vengono 

raggruppate in funzione del tipo di danni che provocano alle comunità ittiche. (da Zerunian, 2002)

I.    Danni diretti con perdita di diversità biologica per rarefazione o estinzione locale di alcune specie 

I.1  Inquinamento prodotto dalle attività industriali

I.2  Inquinamento prodotto dalle attività agricole

I.3  Costruzione di sbarramenti trasversali lungo i corsi d’acqua (dighe, chiuse, ecc)

I.4  Pesca eccessiva e pesca illegale

I.5  Eccessiva captazione di acqua e conseguente riduzione delle portate di torrenti e fiumi

I.6  Immissione di specie aliene predatrici o portatrici di patologie

II.   Danni indiretti

con perdita di diversità biologica per rarefazione o estinzione locale di alcune specie, come conseguenza della perdita di

diversità ambientale

II.1  Inquinamento prodotto dagli insediamenti urbani e zootecnici

II.2  Canalizzazione dei corsi d’acqua

II.3  Interventi sugli alvei (cementificazioni, prelievi di ghiaia, ecc)

con variazioni della diversità biologica in seguito a immissioni e ripopolamenti effettuati in modo irrazionale

II.4  Immissione di specie aliene con nicchia ecologica simile a quella di specie indigene e

competizione con quest’ultime

II.5  Inquinamento genetico di popolazioni indigene conseguente all’ibridazione con individui conspecifici 

o congenerici di origine alloctona immessi per fini di ripopolamento



Lista rossa dei Pesci d’acqua dolce indigeni in Italia (2006)

criteri  IUCN             % areale it/tot                           minacce

ESTINTO in Italia (EX, Extinct)

Lampreda di fiume                                               A                                    E                     A2, A3

Storione                                                        A                                    E             A2, A3, B6

Storione ladano                                                         A                                    F                        A2, A3, B6, B7

GRAVEMENTE MINACCIATO (CR, Critically Endangered)

Lampreda di mare                                                A                                    E                     A2, A3

Storione cobice                                                        A                                    C                          A2, A3, B6

Trota macrostigma                                               A, B                                  C                         A2, A3, B5, B6, B7, B8     

Carpione del Fibreno A, B                                  A                         A2, B6, B7, C1

Carpione del Garda                                             A, B                                  A                          A3, B6, B7, B8, C1    

MINACCIATO (EN, Endangered)

Lampreda di ruscello                                            A                                    E                      A2, A3, B7, B8

Lampreda padana                                                 A                                    B                         A2, A3, B7, B8

Agone                                                           A, B                                  A               A3, B6

Trota fario (popolazioni indigene)                           A             F                            A2, A3, B5, B6, B8

Trota lacustre                                                  A, B                                  F                 A3, B5, B6, B8 

Trota marmorata                                                   A                                     B                         A2, A3, B5, B6, B8

Temolo (popolazioni indigene)                               A   F                            A2, A3, B5, B6, B8

Panzarolo                                                       A, B                                  B                         A2, A3

Ghiozzo di ruscello                                             A, B                                 A                       A2, A3, B7, B8



VULNERABILE (VU, Vulnerable)

Alosa                                                           A                                     E            A2, B6

Pigo                                                            A                                     D                         A2, A3, B6

Sanguinerola                                                    A                                      F                        A2, A3, B8

Savetta A                                      B                        A2, B6, B8

Lasca                                                           A                                      A            A2, A3, B6, B8

Barbo canino A     E                              A2, A3

Cobite mascherato                                                 A   A                            A2, A3

Cobite barbatello                                               A                                      F                        A2, A3

Luccio                                                          A                                       F           A2, A3, B5, B6, B8

Nono                                                            A, B                                   D             A2, B8 

Spinarello                                                      A, B                                   F               A2, A3, B8

Pesce ago di rio                                                A                                      E                A2

Scazzone                                                        A                                      F                        A2, A3, B7, B8

Cagnetta                                                        A, B                                   C               A2, A3

Ghiozzo padano                                                  A                                       B                    A2, A3, B7

QUASI A RISCHIO (NT, Near Threatened)

Anguilla                                                        A                                     E             A2, B6

Rovella                                                         A                                      A                        A2, A3, B8

Triotto                                                         A                                      A                        A3, B8

Vairone A, B                                    A A2, A3

Alborella meridionale                                           A                                       A                       A2, B5, B8

Gobione                                                         A                                       F                       A2

Barbo                                                           A                                       B A2, B5, B7, B8

Tinca                                                           A                                        E          A2, A3

Scardola                                                        A                                        E                      A2, A3, B8  

Cobite                                                          A                                       A A2, A3, B5

Persico reale                                                   A                                       F              A3, B6

Ghiozzetto cenerino                                              A        A                                A3

Ghiozzetto di laguna                                             A        B                                A3

Latterino                                                       A                                      D                        A3









Presenza di specie indigene (f1)

La “perdita” di un certo numero di specie rispetto 

a quelle attese dipende da quali specie risultano 

assenti.

L’indicatore Presenza di specie indigene (f1) suddiviso in due indicatori di livello Inferiore:

Presenza di specie indigene (f1)

Presenza di specie indigene di 

maggiore importanza

ecologico-funzionale (f1,1)

Presenza di altre specie 

indigene (f1,2)

Indicatore f1,1=Ni numero di specie 

indigene attese appartenenti a 

Salmonidi, Esocidi e percidi

f1,2=Njnumero di specie indigene 

presenti (esclusi Salmonidi, 

Esocidi e Percidi)

Condizioni di riferimento
Nota: il livello tassonomico di 

definizione dell’indicatore è la specie

Ni,R = numero specie indigene 

attese appartenenti a Salmonidi, 

Esocidi e Percidi..

Nj,R = numero specie indigene 

attese (esclusi Salmonidi, Esocidi

e Percidi).

Funzione valore associata Lineare crescente Lineare crescente

0,6

0,4



Per ciascuna delle n specie indigene 

presenti (congruo numero di individui 

catturati nel monitoraggio)  si 

calcolano gli indicatori :

- Struttura in classi di età

- Consistenza demografica

Condizione biologica delle popolazioni (f2)

Specie indigena 1 f2,1 Specie indigena 2 f2,2 Specie indigena n f2,n

Struttura delle 

popolazioni in 

classi di età (f2,1,1)

Consistenza 

demografica 

(f2,1,2)

Struttura delle 

popolazioni in 

classi di età (f2,2,1)

Consistenza 

demografica 

(f2,2,2)

… …

Indicatore Qualitativo

“ben strutturata”, 

“mediamente 

strutturata”, 

“destrutturata”

Qualitativo 

,“pari a quella 

attesa”, 

“intermedia”, 

“scarsa”

… … … …

0,6

0,4

1/n

1/n

1/n

Condizione biologica delle popolazioni (f2)



Condizione biologica delle popolazioni (f2)

Specie indigena 1 f2,1 Specie indigena 2 f2,2 Specie indigena n f2,n

Struttura delle 

popolazioni in 

classi di età (f2,1,1)

Consistenza 

demografica (f2,1,2)

Struttura 

delle 

popolazioni 

in classi di 

età (f2,2,1)

Consistenz

a 

demografic

a (f2,2,2)

… …

Condizioni 

di 

riferimento 

La migliore 

possibile nel 

contesto 

geografico

del corpo idrico in 

esame

La migliore possibile 

nel contesto 

geografico del corpo 

idrico in esame 

… … … …

Funzione 

valore 

associata

v2,1,1(“ben 

strutturata”) = 1;

v2,1,1(“mediament

e strutturata”) = 

0,5;

v2,1,1(“destrutturat

a”) = 0.

v2,1,2(“pari a quella 

attesa”) = 1;

v2,1,2(“intermedia”) = 

0,5;

v2,1,2(“scarsa”) = 0.

v2,2,1

v2,2,1

v2,2,1

v2,2,2

v2,2,2

v2,2,2

v2,i,n

v2,i,n

v2,i,n

v2,i,n

v2,i,n

v2,i,n



Presenza di specie aliene (f4)

Indicatore basato su liste di specie aliene a diverso

livello di impatto sulla fauna ittica indigena (Tab.):

LISTA 1 (es. siluro): nocività elevata; 

LISTA 2 (es.trota iridea): nocività media;

LISTA 3 (es. carpe erbivore): nocività moderata.



Definizione esplicita per ognuno degli attributi elementari delle 
relative Condizioni di riferimento





0

1

V1,1(f1,1)

f1,1= Na dove Na (numero di specie attese 

presenti)

Esempio: Dall’indicatore alla funzione valore

f1,1f1,1
R

n° SPECIE ATTESE nello stato 

di riferimento
1

f1,1
Na

V1,1(f1,1
Na)



esempio

(SOTTO) ATTRIBUTO INDICATORE

PRESENZA

SPECIE

INDIGENE

NUMERO

SPECIE

INDIGENE

0

1

V1,1(f1,1)

f1,1

STATO DI

RIFERIMENTO

4
f1,1

R = 4

1

STATO

ATTUALE

3
f1,1

R = 3

0,75

STATO DI 

RIFERIMENTO: 

PRESENZA DI 4 SPECIE

Valore indicatore 

misurato: 3 specie

Grazie alla funzione 

valore definita posso ora 

attribuire il valore 

dell’indice:

Esempio: Dall’indicatore alla funzione valore



ESEMPIO: 

Sintesi semplificata di una scheda di campagna

- Uno dei pesci indigeni presenti, il Luccio, è una specie di “maggiore importanza ecologico-

funzionale”;

- mancano tre delle specie indigene attese (Tinca, Triotto e Cobite), di cui due endemiche in 

Italia (Triotto e Cobite); 

- sono presenti due specie aliene di “media nocività” (Persico sole e Pseudorasbora).





Classificazione dello stato dell’EQB fauna ittica secondo l’ISECI.

Valore dell’ISECI (F): si calcola come somma pesata delle funzioni valore (ovvero 

dei valori “normalizzati”) degli indicatori

APPLICAZIONE DELL’ISECI


